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“A mia moglie Manuela, 
preziosa e fedele compagna, 

erede con me della grazia della vita” 
 
 
 
 
 
 

“E anche noi, chiamati in Cristo Gesù per Sua volontà, 
siamo giustificati non da noi stessi, 

né per la nostra sapienza o intelligenza 
o pietà o per le opere che abbiamo compiuto in santità di cuore, 

ma per la fede, mediante la quale sin dal principio Dio Onnipotente 
 ha giustificato tutti gli uomini. 

A Lui sia la gloria nei secoli dei secoli. 
Amen.” 

Clemente di Roma 
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INTRODUZIONE 

 

 

 

 

 

Perché è così importante passare al vaglio della Bibbia (le Sacre 

Scritture) la fede cattolica romana? La risposta è semplice: per 

conoscere la verità di Dio, e di conseguenza la natura del vero 

cristianesimo. La Bibbia è l’unica fonte di verità, perché è 

l’ispirata e scritta rivelazione di Dio. I suoi 66 libri costituiscono 

la plenaria1, verbale2, infallibile3 e inerrante4 Parola di Dio (2 Ti-

moteo 3:16; 2 Pietro 1:20-21; Salmo 19:7-9). Per questo motivo la 

Bibbia è l’unica e sola regola per la fede e condotta dei credenti 

nati di nuovo in Cristo (es. Matteo 5:18; 24:35; Giovanni 17:17; 2 

Timoteo 3:15-17; Ebrei 4:12; 2 Pietro 1:20-21). 

Per chi desidera conoscere la verità di Dio è, quindi, cruciale 

investigare la Bibbia ed esaminare il proprio pensiero e credo5 

alla luce di Essa. Gesù disse: «Se perseverate nella mia parola, 

                                                           
1 Viz., totale. 
2 Viz., forma del linguaggio. 
3 Viz., incapace di insegnare falsità. 
4 Viz., priva di errori, falsità, o contraddizioni. 
5 In questo scritto la fede cattolica romana. 
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siete veramente miei discepoli; conoscerete la verità e la verità vi 

farà liberi»6 (Giovanni 8:31-32). 

Per esaminare la Chiesa cattolica romana alla luce della Bib-

bia è anzitutto necessario conoscere in modo preciso quali sono 

gli insegnamenti del cattolicesimo romano. Questo è possibile 

attraverso quello che i concili ecumenici del passato hanno di-

chiarato, considerati tutti autorevoli, e quello che afferma 

tutt’oggi il catechismo della Chiesa cattolica. Per quanto riguarda 

i concili, si noti quello che dichiara il gesuita Norman P. Tanner, 

il general editor della edizione inglese di Conciliorum Oecumeni-

corum Decreta, considerato uno dei maggiori esperti della storia 

dei concili: «Dopo la Bibbia, i 21 concili ecumenici e generali for-

mano la fonte più importante di dottrina nella chiesa. Insieme essi 

hanno qualche cosa di profondo e di autorevole da dire su quasi 

ogni aspetto del credere e della prassi cristiana»7. Tanner ag-

giunge: «I concili ridanno fede alla capacità della natura umana! 

[…] I concili rappresentano uno dei grandi successi collettivi 

dell’umanità»8. 

                                                           
6 Tutte le citazioni bibliche, tranne diversamente indicato, sono tratte 
dalla Nuova Riveduta. 
7 Norman P. Tanner, I concili della Chiesa, tr. it. di Cristina Doveri, Jaca 
Book SpA, Milano 1999, p. 123. Il corsivo è mio. Tanner continua: «In 
un certo modo lo Spirito Santo ha preservato la chiesa attraverso questi 
concili e molti altri sinodi locali, rendendo capaci i cristiani di rimanere 
in contatto con le loro radici e allo stesso tempo di crescere, sviluppare e 
adattarsi attraverso la storia conservando la cristianità come forza vi-
vente e vitale» (ibid.).  
8 Ibid., p. 124. Il Concilio Vaticano II, nel decreto sull’ecumenismo, di-
chiara: «Considerate bene tutte queste cose, questo sacrosanto sinodo 
ripete ciò che è stato dichiarato dai precedenti sacri concili come pure 
dai romani pontefici […]» (Decr. de Oecumenismo Unitatis redintegratio, 
18). Il Cardinale Walter Kasper, presidente emerito del pontificio consi-
glio per la promozione dell’unità dei cristiani, afferma: «Nessun Concilio 
è a sé stante, ma ogni Concilio si colloca nella scia della tradizione di 
tutti gli altri. Così, il Decreto “Unitatis redintegratio” si richiama alla 
confessione di fede della Chiesa e ai Concili più antichi. Sarebbe perciò 
falso interpretare il Concilio Vaticano II, e specialmente il Decreto 
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Nel presente scritto l’autore ha selezionato alcuni dei concili 

ecumenici e vari temi trattati da questi e dal catechismo con 

l’obiettivo di presentare in modo diretto, conciso e inequivocabi-

le la natura della fede e dell’insegnamento cattolico-romano.9 Lo 

scopo di questo libro è duplice: mettere in luce qual è il fonda-

mento e la natura della fede cattolico-romana, e soprattutto pre-

sentare la verità biblica sulla natura del cristianesimo. 
  

                                                                                                                          
sull’ecumenismo, come rottura con la tradizione» (Walter Kasper, Il ca-
rattere teologicamente vincolante del Decreto sull'ecumenismo del Concilio 
Vaticano II ‘Unitatis redintegratio’ [si veda www.vatican.va]). 
9 Tutte le citazioni dei concili ecumenici presenti in questo scritto sono 
estratte dall’opera Conciliorum Oecumenicorum Decreta, 3a ed. bilingue a 
cura di G. Alberigo et al., EDB, Bologna, 2013. 



  


